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U CH1E$A_È_L0 STAtO 
10 non disoulo intorno al vaìofe dal 

sentitnemo roligioao aiui-dogmatico 
corno troviamo, ad asampiOj in 0. Maa-
ziiil, ma intèndo, pariar'o unicamente 
della Chiosa come rlvolaziono e dogma. 

11 seiitiuionto religioso della scuola 
mazziniana, essendo in qualche CMS 
anti • doginat|c«, non dipendente cioè 
dai postulati di alcuna religione rive­
lala, pufi anclie, ed io noa voglio ne­
garlo, esercitare nella società una ef-
ilcacia non .dubbia, E la ragione per 
cui il santimonto religioso anti-dogma­
tico e cioè indipendente dagl'insegna-
niflnti della religioni rivelate, pu6. su­
bire, come fatto anti-dogmatico, della 
riforme o progredire all'unisono con 
gli stfissi principi della morale soien-
tinca. 

Uno può credere in Dio e nutrire 
veri 0 propri sentimenti liberali. Ma 
crodore al dogma cattolico, e nutrire 
sentimenti deraooratic), è cosa, molto 
diacutibilo: il pensiero caltolico — 
porauadiamocena. —- è un organi-smo 
senza'vila in una forma immutabile. 
Tanto è vero che so c'è,qualche proto 
liberalo, questo finisce quasi sempre 
por abiurare; 0 se non giunga a tanto 
rimano sempre inviso alla maggiorauKa 
cattolica la quale per tradizione, per 
sentimeufo, nonché per coerenza alla 
dottrina professata, davo necessaria­
mente avara tendenza ultra conserva­
trici. Il eattolitìisttio è .tBlas-ins forzai' 
dei suoi,stossi insegnamenti,sanciti.,a, 
promulgati dai suol maestri. 

tìualè la natura dello leggi clic deb­
bono regolare la società ? 

Vediamolo a volo d'uccello. 

X 
1:3 natura (lolle leggi è la stessa na­

tura divina la quale è fattore comune 
a tutti i Palres a Dootàres della Chiesa 
Cattolica. Sa noi esaminiiimo la opere, 
di questi, troviamo sempre la massimaii; 
che il fattore divino è la causa dellaf 
giustizia nella società. 

La, leiu lampomlis ha, il suo Ibnr; 
damenlo nella, tee aeterna : quella deve 
sempre subordinarsi a questa; la loro 
conipenetraziona è una necessità orga­
nica par l'ordinamento della vita so.-
ciiile. Si legga ad esempio S. Agostino 
e spocialroaiite l'opera I)e Ubero Ar-
hilrio, e veilrassi che quanto io af-
fferrao 6 implicito negli stessi insegna­
menti del grtoda'Pàdi-e; 

Ora, la oonsegttanza,,. diciamo cos'i, 
politica-socialoin uulaleinaegnaineuto, 
è questa : che Dio .stesso si serva dai 
Principi per distribuirò la leggi al ge­
nere umano, La leggo umana non può 
essere giusta che intanto che è con­
forme alla legge divina, Questa dot­
trina elio 6 il caposaldo del cattolici-
amo — è per eccellenza anti-democra­
tica, giacché esiilude che lo leggi pos­
sano avere la loro radice nella volontà 
del popolo Dal concetto, infatti, che 
la legge umana 6 giusta in quanto 6 
conformo alla leggo divina, nacque lo 
.stesso coiicollo teologico il quale spie­
gando la società umana mercé l'in-
llueiiza di Dio, allontanò il movimento 
sociale dalla oorrento positiva e de­
mocratica. La lotta ohe va dalinean-
dosi, specialmente dopo il mille, tra 
la ragione e l'autorità, tra la fede e 
il pensiero, non è ohe la conseguenza 
di un tale insegnamento. Ammessa la 
legittimità che il (atto sociale vale'in 
quanto ai subordina al fatto divino, 
l'autorità vera, cioè quella ohe emana 
dal popolo, non ha più riigioiia di es­
sere affermata; e dovendo l'uomo su­
bordinare i suoi bisogni alla feda a-
scetica, Cu portato a trascurare neces­
sariamente l'indagine dei fatti a a per­
dere ogni sentimento della realtà 

Lo stesso diritto è la forza stessa 
in quanto proviene da quel potare che 
distribuisce nel mondo la giustizia per 
grafia celeste (S Tommaso) Anzi la 
Chiosa cattolica, nel medio avo ape-
cialmanta, sostituì al Diritto corno logge 
naturala, inorouto agli istinti umani, 
un diritto, diciamo cosi, di grafia, a 
cioò coma legge divina'che nella sto­
ria dei popoli si fa umana e che da 
quella dji;,atta.!8en.tB;discenda. 

E questa idea del Diritto, non a-
vente originenell'uomb a nella società^ 
ma in dati precetti dogmatici che nel 
noma divino la .Chiesa emana, parlò 
— coma dice benissimo il Caltsse — 
allo smarrimento della distinzione tra 
morale e diritto, fra lecito e dovere, 
nonché alla coercizione materiale nei 
campo delle scienze, .inaugur»ndp, i 
iroghi e l'Inquisizione. La Uinascepza j 
moderna, in gran parte almeno, nacque 
«ome reazione , al dogmatismp catto­
lico, affermando che il diritto naturale 
deve avere un. fondamento umano, e-
levandosi cosi all'alternazione di una 
umanità libera ed indipendente da 
dati prin.cipii rivelati da Dio. La co­
stituzione, doi poteri piirsonqtl del 
Re è la'irradiazione diretta dell'auto­
rità ÌÌJÌÌ^ .Chiosa la quale, ritenendosi 
per sà„ii, potere.'divino, delega il po­
tere laico,allo Stato. 

Per S.,i "Tomaso •-' il dottoro pm 
•grande d?)la Chiiesa Cattolica — il di-
j'itto »t«BSO naturala non, à ,che l'in; 

carnaziono nella terra delle léggi di­
vine, la quali devono regolare gli 
Btaési rappoi'ti giuridici umani, Ondo 
la massima che la Um divina ohe di­
riga la vita umana ha per fliie, come 
dice S.,'Tommaso, àìperducere homi-
neni ad fineth felioimis mternae. 

Si legga in modo speciale l'opera 
•i De Reglmereprinclpum di .S. fom-
maso, nella quale, si dimostra la no-
cessità del govarno del principe, e ,vo-
drassl che lo Stàio — nell'insogna-
monto cattòlico' — è una istituzione 
divina. San Tommaso riconosca che 
là torma del governo è, umana mS) il 
poterà supremo viene samprn da Dio. 
E se qualche volta S Tomaso — come 
nota anche il Miraglia,—propondo a far 
derivare lo Statai dalla «.ituru sociale 
dell'Uomo ; pure, ad onta di ciò, il 
pansieró dominante è questo :. cho lo 
Stato ò l'aifettuaziono del ragno divino 
dal lato della spada tomporals. Onda 
là legge non deve limitarsi a regolare 
unicamente la condotta estoriora dal 
oiftadino, ma dova anche regolare le 
tendenza dello spirito, imponendo una 
rade piuttosto cha un'ultra. La quale 
dottrina portò ih seguito — come nota 
il Lasson — agli accessi dell'Iiiquiai-
ziouo. Lo Stalo pel Cattolicismo è lo 
stesso impero politico delia Chiesa, 
ispirato alfa rivelazione cristiana, 

L'investitura divina dal supremo 
potere rimanendo ancora nelle monar­
chie costituzionali, è unft conseguenza 
dall'insegnamento sopracitato,,,o cio^ 
ohe lo Stato è un impoco, TOUÌÌCO, in­
spirato alla rivelazione raljglòsa. Né 
si dica che tale investitura ha oggi 
un puro simbolo sodalo, piuttosto cha 
una fede positiva: tutt'altro. 

L'ideala dì un influsso divino, e di 
un regima provvidenziale negli ordini 
politici, é l'effetto inevitabile dei pre-
auppoati teologici comuni al dogma­
tismo di ogni religione rivelata. La 
gijàzia divina pei principi,, l'emana-

fwftié della giustizia personale la par-
''mànanza ledalo, so non privilegiato, 
•dell'ordine patrizio, a via discorrendo, 
tutti simboli sociali ohe trassero la 
loro origine da postulati della Chiesa 
cattolica. Compito precipuo della de­
mocrazia è quello di eostìtuira alla 
forma simbolica dello Stato, un prin­
cipio affatto razionale di eguaglianza 
civile, nonché un sentimento più espli­
cito di libertà, morale a giuridica 

Nella democrazia moderna — non 
[iarlo di quella, antica —ogn i potere 
deve emanare logitti inamente dal po­
polo, chiamato nei suoi liberi comizi, 
coma ogni delagaziona d'ufficio deriva 
da lui : quindi, nella forma •lolle Stato 
democratico, il polare rampolla unica­
mente dal fatto concreto del suffragio 
comune. Ed, è per qui'sto appunto che 
la vittoria dalla democrazia moderna, 
è una vittoria morale, economica giu­
ridica OtCivile, la quale dovrà sorgere 
dalle ruine d'ogni frazione a dal. tra­
monto d'ogni mito, simbolo e privilegio. 

Prof Benedetto Baglioni. 

Fra cattolici e moderati 
a P a d a « a 

X'Amenire d'Italia riceve da Pa-
dov,%: 

«In seguito ai recenti avenimonti 
cìia scossero profondamente gli animi 
nel campo cattolico indisponendoli, 
come mai non fu per in passato dopo 
il 1S99, si è già delineata la più che 
probabilità che i cattolici in prossimi 
comizi elettorali facciano da soli, ab­
bandonando quell'alleanza coi moile-
rati,,cha non , i\i mai fortemente sen­
tita nel movimento cattolico di Padova 
e fu sempre svantaggiosa a questo 
moralmente e nel terreno dei fatti, 
direttamente ed indirettamente. 

Per la tutela professionale 
degli ingegneri e arcliitetti 

Una r iuniana a Roma 
In seguito alla recente agitazione 

degli-allievi dello scuole di applica­
zione degli ingegneri per la mancata 
approvazione da parte della Camera 
dei deputati della legga per la tutela 
prolessionala, vari collegi dagli inge­
gneri e degli architetti d'Italia hanno 
inviato a Roma i loro rappresentanti 
per discutere sull'argomento. La riu­
nione tu inaugurata iersera sotto la 
presidenza dal senatore Colombo, rap 
presentante del collegio di Milano, Sono 
rap{)resentati fra gli altri i coUegi di 
Bari, Hologna, Cagliari, Firenze, Gè-
nova; Napoli, Palermo, Roma, Torino 
e Venezia. Assiste alla riunioni il da' 
potato De Seta, proponente e relatore 
dalia legge che fu rinviata per essere 
sottoposta a nuovo sfudio. De Sala ha 
manifestato il desiderio che si addi-
vanga a una soluzione soddisfacente 
tanto per gli ingegneri, quanto pei 
professori di,disegno architettonico. 

Rlohlanìo di ufdoiali alpini sotto le armi 
II: ministero della guerra ha disposto 

che.i comandi dei .reggimenti alpini 
provvedano presto al richiamo sotto Je 
armi per le grandi escursioni estiva 
degli ufSciali in congedo, àpparteneitti 
a vàrio categorie per un periodo fja, 
i 16 8 i 30 giorni. 

Giacinto Gallina 
: Commemorazione fatta dall'avv. Ilr-

mèneglldo Ootlardi, alla Società 
per l'insegnamento popolare diSa-
cile, 

(VOI!) U. as « «eguenll) 
Ma ohi mi darà la voce a la parole 

per tìiffiostràre la grandiosità e l'ec-
oollenzà'di Sér-entoima? 

11 :vecoHlo' gondoliere PiàrO Ofpasi 
dtìtto Sàreriisslma, iavAso menta ed 
anima dalle glpria dalla repubblica' di 
San Marco, che il'popolo aveva chia­
mato « nostra bona mare »; delle stre­
pitosa vittòrie da' veneziani contro i 
turchi ; dell'amore sviscerato per la 
città, capitale mondiale dell'arte « per-
» che Sieri o povaróti, co se foca el 
«cantin do I» nostra cita, tutti'xe com-
«pagnit» della ottave del Tasso, le 
quali un tempo era gentile costuma di 
quo' forti rematori : cantare — 

«Téueri stiagni a IiUciila o tranquilla 
«Illpuleo, e cari ve^l, e Ilota paai 
« Son-ìaì, pwolalte, .i'a atrfttmisoai » 

ha sentenze di cosi lìmpida, assennata 
onestà come: «L?omo poi àvi)ir al 
« mestier, ma al mestier no avilisoo 
«l'omo. E vai più un ganzer onorato, 
«cha un avocato gàlioto. Ciò non itti--
«phca che al mondo anzi nò trionfa 
«magio un ganzatf canagia cha 'uh 
« avocato da ben »J • 

E' dalla questione dei vaporétti sul 
Canal grande, periiquali tante opposi­
zioni erano sorte dà parte dai gondo­
lieri, cha se ne vedevano rovinato il 
mestiere, la commedia prènde lo mosse. 

Sei*«liissim8 è il factotum de' confra­
telli, il oonsigliere,i il padre, JPar la 
santa causa, riacquista la possa e la 
vigoria d'una volte, quando la sua 
braccia orano d'acciaio, e, baldo giun­
geva in regata primo in bandiera. Ma 
la sventura piombano sulla sua casa, 
col disonore irreparabile di sua nipote 
« la Rossa ». 

C'è il nobilomo Vidal, l'antico pa­
drone di Piero (Srossi, col suo « taba-
rialo » meschino a i guanti sgualciti 
che «s'ha trova desparà senza, aver-
< gliene colpa, ma el giusta fUto di-
« xendo : mogio de cussi, no la poi 
«andar». 

Oh! qual caro,e simpalioissimo no­
bilomo come rimarrà impresso por 
somprtì tra la diyiuazioni più riuscita 
de' tipi porl,ati sulla scena. 

Cuoce d'oro, arzillo e faceto, è beato 
quandp^puó ,opmpi|re, con, evangelica 
carità, qualche opera buona. 

* Coatreto a far al schiucapano al 
« Municipio, per far tasar sior Ana », 
sulla caduta di sua famiglia, anziché 
uscire in lamentele, sorridendo ; « Eh I 
« vicende dela vita — esclama — alti 
< e bassi che suceda in sto mondo bu-
« fon. Tufo se riduse a qualche chilo 
« da carte da mila in più, o in mano,.-
» piavolae, che i omeni no ga da bà-
«da r» . E ,poi : «Nualtri ghemo fato 
« vedar, che aa poi esser galantomeni 
. (additando Serenissima) eliaca, Zeli­
li tilomeni (indicando sia) a dispeto dela 
« carte da mile ». 

Por la ricchezze e per coloro elio 
venderabboro l'anima, oltre l'onore, por 
accumularle, aveva il più grande di-
spi'ezzo; «Maledeltì le carte da mile, 
«quelle da cento e anca quelle da 
«cinque». 

Jl punto culminante della commedia 
maguiflca è quando Piero Grossi, dalla_ 
canizie veneranda scopre che la Rossa' 
è scivolata,com'egli non avi-abba mai 
potuto immaginare che una figlia di 
sua flglia, ch'ara stata una santa, fosse 
stata, per la tristezza da' lampi, in-
doi.la; a scivolare, a lion ha più il co; 
raggio, povero vecchio, di presentarsi 
a perorare la giusta causa dei fratelli, 
e si accascia piangendo : « Za luto fl-
,< nisse, luto sparisse. I palazzi più 
« bei: del mondo xe naie man dei Ib-
« resti a dai strazzaroi refài,.. la an-
«liche famagia .xe andae quasi tuie a 
«patrasso.... e chi sa ohe anca nualtri 
«no se ridusamo a dar spétacolo dela 
«nostra miseria, brasando la fascina 
«su la riva dei Schiavoni.. e rancii-
«rando al soldoto che ne bota el l'p-; 
« resto che ghe fa la ' tira ale nostro 
«dona». 

Cbe verità desolante in questo im­
petuoso squarcio di poemetto in prosa! 

Ma quand'egli, sotto l'assillo del­
l'onta, che si riversa sulla sua povertà 
sino allora onorata, si senta ancora 
robusto il braccio, e perduta la con­
sueta mansuetudina esprime sentimenti 
acri di vendetta,,il Vidal che davanti 
lo strazio del suo harcariuolo, aveva 
lasciale le barzellette e s'era fatto .se­
rio, lava la fronte con tutta alterezza 
a gli impone di ascoltarlo e di essere 
più ragionevole e più giusto, per non 
commettere spropositi e far subire la 
pana anche a chi non ne abbia colpa. 

' Serenissima è ritenutoli capolavoro 
di Gallina e una della più umane ed 
eloquenti commedie del teatro italiano, 

(continua). 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortasa cura a desiderata j 
soddisiàzione par ciascun amico dal i 
P | IBSE. ' • ,. . ' ' 

Chi sonp TràyisotinoflScarana? 
'MviìiBib lièi Térftpé' ({ii&lUm altra 

hòtialn sull'ìnijhieslàioompiiita'dall'òn. 
Morgarl sulle origini del «ìornalé or­
gano d?Ì|fiM8S|l%!|lÌHrWto|pn4ri, 

• n t ì3 r re rè ' ( fè l*é i l lWa«l l ' « i»é , Tre-
visoiiho,' 8: di OtóréjSpaiSoiirttf^ ' o h * 
sarebbe condìi^tor» e •pkJ^Welario 
deU'jititìJiaìStósàiti DSlJTtè^isonno (il' 
qtinte ora ,trWtóif>i«l' ÀrWiita' pfet< lo 
sciopero de! oèìiÉdiai) Mof^ari nari-à 
che fu 1\ lanàÌB «periata idéll'ex de­
putato i dì Avallino, •'Vatronii assolto 
per insu/flóianisa di iadlìsì/l dall'aceusa 
di veneflcio, nella lotta cha questi so-
stenneoontroi partiti popolariàvellinesi. 

Kiguardo aliOrìSsarono afferma: i ' 
che è impiegati) postélegl'afloo e oava-
Uaradella corona d'Italia; 2» ebbe od 
ha favori da! Ministèro, tanto etto ebbe 
aumenti di stipendio e protezioni d'ogni 
genere, e ciò speoialwonte per merito 
doll'on. Squitti, ex sottosegretario, di 
cui è in Calabria la lancia spezzata; 
3» ebbe a dirigerà un giornaletto, la 
Qaixeita dei Ricevitori, in opposizione 
agli interessi difesi dalla Federazione 
Postale Telegraflca; poche settimana 
prima che: egli fontiaase VAzione, vo­
leva fondare un giornale democratico 
con Alessandro Tasca ed Enrico De 
Marinis. 

: Poi Alorgari investiga sulle origini 
•finanziarie i del giornala. Morgarl ri­
corda che Leone ed altri radattori eb­
bero a dire cha il capitalista era lo 
Scarano o, meglio, un cognato di lui, 
che : intendeva fare una speculazione 
editoriale. 

Ora Morgarl tenda a stabilire, con 
dati di fatto e con certificati dell'a­
gonia delle imposte, che né Scarano, 
né la moglie di lui, sono in grado di 
pagare la, somma che costa VAzione; 
circa 7 mila lire al mese. 

Resta il cognato, a qui Morgari of­
fra due documenti : il primo è un cer­
tificato dal sindaco di Mirabello-Eclano, 
dova risiedono i due cognati dello Sca­
rano, Pasquale e Vincenzo Dagh liberti, 
ed afferma che i cognati non ebbero 
e non hanno mai corrisposto allo Sca­
rano lo somme ohe costui vanta di 
avere; il secondo é un'intervista, au­
tenticata dal notaio, avuta da due 
avvocati col cognato più ricco dello 
Scarano e nella, qualp costui afferma 
di Sapere della Azione ma di . non 
avere mai dato, né promesso di dare, 
al cognato somma alcuna. 

Le r isposta del l ' " Aziona „ 

VAsiOTie risponde con quattro co­
lonna all'inchiesta del Sempre Avanti. 
Più ohe al Sempre Avanti la risposta, 
intitolata : « Contro l'idrofobia antiain-
ilacalista» è diretta all'/lM)»tó,' al 
qu.ile é attribuito l'attacco, fatto con 
aria — dice {'Asciane — di calunnia 
sapiente. 

Più sotto Enrico Leone respinge sdo-
giiosameiite ogni accusa. 

X 
VAvanti! a .sua volta pubblica: 

« Vista la pubblicazione comparsa nel 
Sempre /IranW contro VAzione è con­
vocato d'urgeiiza il Comitato perma­
nente del partilo socialista», 

L'iiivoenzioiio k\ hìma wiiieiiico 
Il patriarca ecumenico ha telegrafato 

allo Zar, invocando il suo intervento 
par prevenire la persecuzione della 
Chiesa greca ria parte dai bulgari in 
Macedonia, Inoltre ha deciso di invi­
tare una deputazione allr Corti europee 
allo scopo di chiedere soccorsi pei' re­
staurare la paco tra i crisliani. 

Dèlia deputazione farauno parie il 
superiore delconvento greco a Mosca 
e i preti della chiesa greca a Parigi. 

La morte del " silenzioso Smith „ 
Un telegramma pa Tokio annuncia 

la morta dal railionario Giacomo En­
rico Smith di New York, conosciuto in 
America col nome di : «il silenzioso 
Smith», Era uno degli uomini più 
ricchi deir.-Vmarica, Secondo persone 
bene informate, la sua fortuna am­
monterebbe a .Sìa milioni, la maggior 
parte dei quali vanno alla vedova. 

Era oggetto di una caccia accanita 
da parte di molto madri, che volevano 
dargli lo loro flglia in ispose'. Recen-
temonte, aveva comperato una splen­
dida case a Ne-iv York, che costava 
12 milioni e mazzo. 

C A L E I D O S C O P I O 
L' onomàstico 

Oggi 29, S. Cirillo 
Effemeride storica 

Giìi'olaiiw SaToi'pano e la difesa ili 
(Votiì effemeridi •precedenti) 

29 marzo 1514 — Dopo 48 giorni 
di ostinato assedio, il Frangipane con 
le suo genti si decide abbandonare 
Ospppo e iacammìnarsi per ritornare 
in Germania. (Segue) 

Vedi note e notizie in terza pagina 

DEI.L'AaRICOLTUilA 
i5i va compenetrando nelle attività, 

produttiva il convincimento che senza 
l'addeusarsì ' dallo maggiori cure par 
rialzare il livèllo dalle sorti dall'agri-
,collurà noù si potrà avere un aumento 
varo e «ansiblle nelle sorti della pub­
blica riochs^za. 

E di uii risvéglio in tal senso si 
hanno segni confortanti nella unione 
dèlie forze pefché la coltura delle terre 
,àhbia uh indirizzo certo ed efflcaoe. 

A Roma si è riunito il Congresso 
dello Associazioni agrarie cooper*tive 
italiano a innaniii tutto fu approvato 
il voto che l'ulHoio, di propagandiC 
della Federazione dei consorzi agrari 
sia trasforinato in un grande' attlaio 
centrale dalla cooperativa a delle mutue 
agrarie italiane e cha sia : tenuto an­
nualmente in Roma il congresso di 
tali assooiazioni. 

Furono poi formulati voli circa la 
fornitura dei foraggi all'esercito, L'as­
semblea si augurò, fra l'altro, ohe per 
là forniture di foraggi e paglia (come 
già si usa par il grano) il Ministero 
della guerra cérchi di facilitare la re­
lazioni dirette con i produttori; ohe le 
forniture di fieno o di avana siano 
fatte saparatamanto le una dalle altre; 
che si estenda anche per le forniture 
r importanza dalle trattative private e 
si generalizzi il sistema della distri­
buzione in economia; che il Ministero 
della guerra incoraggi l'opera della 
associazioni cooperative e ne faciliti 
l'opera diretta ad aiutare l'agriooltura 
in questa nuova funzione ed a inte­
grarne lo sviluppo 

I produttori agricoli hanno cosi fa­
cile modo di unirsi e provocare dallo 
Stato dirette comunicazioni con essi 
per tutto quanto riguarda la vendita 
di prodotti. 

D'altra parte poi la Società agricola 
indust. italiana, che conta men che due 
anni di vita si v;iall'ormando con potenza 
di mozzi nello scoilo di immensa uti­
lità di acquistare terreni in ogni parto 
d'Italia, i quali per natura loro pre­
sentino la certezza di proficua rimu-
norazione, trasformandoli in modi det­
tati da tutti gli ultimi progrossi in 
materia d'agraria, per rivenderli con 
onesto utile, man mano che sa ne ac­
quistino altri da trasformare giovando 
al miglioramento economico del paese. 

1 terreni sono in alcune parti d'Ita­
lia in continuo aumento di valore; in , 
alcuna regioni, ove è maggiore la ric­
chezza, hanno raggiunto prezzi cosi 
elevati da oifrire un reddito troppo 
basso al capitale d'investimento; in 
altre regioni, invece, specie nell' Italia 
Cenlr.ile e Meridionale, la soverchia 
prevalenza del latifondo, la scarsezza 
del capitala e le condizioni economiche 
generali fanno si che i terreni ven­
gano offerti a prezzi tali da assicurare 
un largo reddito al capitale e permet­
tere di (are tutte le riduzioni e mi­
glioria necessario, colla certezza non 
solo di ammortare il reddito, ma di 
assicurare un considerevole aumento 
di capitale patrimoniale, da realizzarsi 
man mano che si rivenda. 

I capitali, cosi investiti, daranno non 
solo una sufficiente riojunerazlone du­
rante il periodo del miglioramento a-
grario, ma un giusto margine di be­
nefici nelle rivondit-i. 

La Società, convinta di queste con­
siderazioni ha già iicquistato dicia-
setle mila ettari nelle bonifiche della 
maremma toscana e nella campagna 
romana, (raslbrmandoli in tanti poderi 
razion/ili e redditivi, accessibili anche 
ai modesti capitali e riuscendo a ri­
sultati dei più soddisfiicenfi. 

Ecco perchè fra «sse è la Banca d'I­
talia, la quale possedeva circa 25 
mila ettari di terreni, che la Banca, 
per indole sua, non può certamente 
trasformare, sia avvenuto un contratto 
di cessione ad equo prezzo di aggiu­
dicazione, che non può a meno di au­
mentare pel fatto solo che 1 terreni 
passano nelle mani di una Società, die 
sa porli in essere e renderli, trasfor­
mati in poderi, di facile rivendita. 

E' noto che la recente legge sul 
Mezzogiorno e isole accorda notevoli 
facilitazioni fiscali alle Società che si 
propongono di migliorare le terre. 
Ora la Società poi fondi rustici, dopo 
maturi studi, ha deliberato di portare 
la sua maggiore attività nelle zone del 
Mezzogiorno, che oft'rono sicure pro­
spettive all'impiego di nuovi e mag­
giori capitali. 

In paese, come il nostro, nonostante 
ì rischi e le alee che si corrono in 
questo campo, l'induslria agricola ó 
lina delle poche che abbia ancora di­
nanzi a sé un avvenire positivo. 

Lieti di questo avvenire che si apre 
con criteri di pratica economia al­
l'agricoltura, abbiamo ragione di aver 
fiducia sul progresso di questi criteri, 
i quali eliminano la diffidenza del ca­
pitale, che dalla industria agricola 
può ripromettersi considerevole rimu­
nerazione, mentre poi il paese ritrae 
l'importante vantaggio della eolnniz-
'/,mim« di terre incnliB o abbandonale. 



IL PAESE 

l O I à 
(11 telefono del PAKSK porta il ttum. 2-U) 

La §mk Fiera iileneteeia per le leste i P a p 
E AMCOR* RIOCHi DÒMI! 

Dicevamo bene ieri che la» FlWft di 
Banafloenia prò Scuola e Famiglia, Con­
gregazione di Carità e Società Protet­
trice dell'Infanzia promette un esito 
splendido: i doni di gran valore, senza 
contare i numerosissimi, comuni, coo-
tintiano a giungere da tutta le parti, 

E' una vera gara da parte dello fa-, 
migUa facoltose, del negozianti, delle 
ditte industriali nell'olTrlro al Comitato 
qualche oggetto nuovo, die attiri il 
desiderio del pubblico.. obbligato ad 
acquistar biglietti, per vincerei 

Conlinuìamo pertanto la rassegna in­
trapresa od illustrata largamentt) ieri, 
dei doni «più in vista>. 

Al negozio Qasparills 
e precisameotB nella vetrina più grande, 
oltre alla bellissima valigia offerta dal 
Ministro Rava, all'alzata della signóra 
Capsoni ed all'apparécchio per ingran-
diro ad octhio nudo le folograflo, dei 
(juiili abbiamo parlato ieri, ti'oviamo 
il dono della Famiglia conte Grop­
piera consistente in due vasi giappo­
nesi autentici ed altro vaso : a forma 
di navicella, elegantissimo, che cre­
diamo sia in bronzo. 

Viene poi il dono del comm. Ba-
naldo Stringher rappresentato da una 
superba cestella d'argento con manico 
— crediamo sì tratti di porta-ghiaccio 
— tutta finemente lavorata in fiori ed 
arabeschi in rilievo. 

|Nel!a vetrina del negozio Tosolini in 
Piazza V. E. è esposto il dono offerto 
dal Senatore co. Antonino di Pram-
pero. Trattasi di un vsiso in rame bat­
tuto, interamente lavorato a rilievi o 
arabeschi, sostenuto da una specie dì 
trepiedi in ferro pure battuto, elegin-
tissimo. Crediamo che il tutto serva 
per porre al ghiàccio le bottiglie di 
champagne. 

Abbiamo fatto una nuova scappatina 
alla Congregazione di Garìlti, giun­
gendo proprio nell'istante in cui si 
stava sballando una grande cassa di 
legno. 

E dopo levata un'infinita quantità 
di trucciolì sottili, apparvero due eas-
seltÌDe in legno contenenti il regalo 
della Regina Elena. 

Il dono consiste in duo lampade e-
leltriohe, adatte cosi per studio come 
per salotto, veramente splendide. Si 
tratta di due bugie antiche, in marmo 
bianco, che posano sopra un piade-
stallo dorato, tutto fregio e decorazioni. 

Sopra ognuna, siedono due graziose 
figure di donna, che tengono fra le 
mani un libro aperto ed una tavola 
con iscrizioni. Entrambe le figure sono 
chine in atto di leggere quanto; figu­
rerebbe scritto su quelle tavole. 

All'estremitii della bugia, vi è una 
vite in cui va infissa la lampadina e-
lettrioa, protetta da un piccolo globo 
di vetro bianco smerigliato, foggiato 
a guisa di fiamma. Il tutto dà un'e­
satta idea delle antiche lampade romane. 

? 
Giunto a questo punto, il lettore si 

chiederà; come mai la oronaca che 
elenca i doni per la gran Fiera (li 
Benefìcen/.a si arresta e pone in mezzo 
un gran punto interrogativo? 

Nessun mistero, o lettori carissimi. 
Lo spazio occupato da quel biglietto 
era già stato riempito dal cronista 
colla notizia di un gran dono /per la 
Mera di Beneficenza. ,., 

Ma per' circostanze speciali, U cro­
nista è stato pregato di non far cenno 
di quel dolio. 

E perciò dirà ai lettori del Paese 
due sole parole : quel punto interro­
gativo indica un rogalo che una 
Ditta cittadina (ammettiamo pure che 
risieda in Piazza Morcatonuovo) in­
tende offrire al Comitato della Gran 
Fiera di Benslioenza ohe avrà luogo do­
menica 31 e lunedi 1 aprile. 

Quale sarà questa Ditta ? 
Pensatoci voi — intanto — o let­

tori, il cronista promette di parlar-
voiie domani. 

Anche una bicicletta? 
Come sgraneranno gli occhi i ci­

clisti vedendo questo titolo!... 
Eppure esso risponde alla verità la 

più assoluta 1 
Infatti il signor flugusto Vena, il 

noto proprietario del ricco negozio di 
biciclette, motociclette, pelliccerie, ar­
ticoli di moda ecc. ecc. situato in Via 
M. rcatovecchio, ha voluto veramente 
fa 1 si onore in quest'occasione offrendo 
a) (.'oEiitato della Fiera di beneflcen-
za una liiolcletta, splendida, serie « Pen-
geot» costruita nella sua premiata of-
flciua. W una magnifica macohicina. 
da towisle che invogliorà indubbia-
menle i giovani amanti del ciclismo 
a gjiii'ggiani nell'acquisto dei biglietti 
par averla. 

11 tìbilp di AiIJUMtt; Viif« ffientii Se­
gnalato, sia per, il valore indubliio 
dèlta spléiidtda aiàechifta offerta, sia 
per l'idea gentile ohe mosse l'egregio 
mdustriiile'a sohtrlbuire ài suocèstS 
Uli questa: Fièra di Beneflcanza, della 
quale ormài l'esito si, può, senza es­
sere profèti, dire assiouvato. 

Il colossale uovo-pallone 
dalla iabbrlea C. D« Sabblanl 
Anohe la ÌBitta C.Do (Joéétont ohe ha 

la propria fàbbrica di confatture e 
cioccolata, in Via Del Seminario ha 
voluto rendersi benemerita della Fiera 
di beneficenza offrendo uii dono ..assai 
gustóso e solleticante e noi tempo 
stesso mostrare quanto, di fine e di 
veramente cAfc può produrre il suo 
stabilimento. 

Infatti nessuno può passare davanti 
alle vetrine del noto ed apprezzato of-
felliere Girolamo Barbaro sènza fer­
marsi ad ammirare un colossale uovo 
pallone che vi ai trova esposto. 

E' tutto in cioccolata purissima, 
lavorato pazientemente, a mano con 
zucchero e chiare d'jiova. Elegantis­
sima la navicella ripiena di cassette 
contenenti i, prodotti della fabbrica che 
vengono lanciati ilei mondo commer-
ciàle. 

Può ben dirai fortunato il vincitore 
di,un dono cosi guatoao... intorno al 
quale c'è d'addolcirsi la bocca per un 
bel pezzo. 

Sappiamo ohe il Do Gabbiani esegui 
di tali lavori anello per altre citjà del 
Veneto, ottenendo il plauso generale. 

A Udine, il meritato plauso, può 
esser certo di averlo già ricevuto. 

X 
Offerte in danaro : 
Bosero Augusto lire 5, Angeli An­

gelo IO, Bulloni Anna 5, Comelli Ci 
riano 10, Bolzoni Clotilde 5, Bolzoni 
Giovanni 5, Botti Sebastiano 2, Marchi 
Giovanni 2, Raiser Domenico 2, Leo-
nilda Clochiatli l, Ferro Carla 0,50, 
Pellegrini Angelo 1, Giuseppina Prov­
visionato 1, co. cav. Orazio Belgrado 
2, On. Raimondo d'Aronco L. 50, Gia­
como Comeasatti 10, Elisa 0 UgoChia-
rutiìnl 10, Di Biaggio Giovanni lire 1, 
N. N. 0.80, Mamma e figlia Metz Oan-
tarlila 10. Co comm, avv. Giov. An-
dria Ronchi IO, Parotti Galeazzo 10, 
Marzuttini dot. Carlo 10, t^iuaeppe 
Mizzan 2, Paolina d'Italia GenliUi 10, 
R. Prefetto comm, Brunialti 50, Chiara 
Someda 5, Fratelli Spezzetti 10, Ita­
lia Picco Comessatti 10, TqodOro de 
Luca I. Totale complessivo L. -108. 

X 
Elenco dei doni, : 
Ditta Enrico Mason : due caraffe di 

cristallo — Andrea Galvani: un lume 
a mano completo di bronzo, 2 vasi 
per fiori di terra decorata, 4 vasi da 
fiori di vetro decorati, una guantiera 
con maniglie — Ditta Antonio d'Este: 
4 dozzine colli lino, una dozzina paia 
polsi di lino—Raimondo Zorzi ; 10 
volumi in sorte e 3 calendari ~ Ditta 
F.lli Broili: 4 grandi zuppiere — N. 
N. : 2 scattole con dolci, un porta si­
garette, un libro di devozione— Ditta 
Degani e Gervasi : un taglio blousa 
lana (Coni.) 

' Le macellazioni per la Pasqua 
Ieri abbiamo assistito alle grandi 

macellazioni eseguite al Macello per 
le prossime feste Pasquali. „ 

Circa cinquanta capi fUrono abbat­
tuti dei ijuali alcuni veramente splen­
didi. Notiamo a titolo d'onore quei 4 
bellissimi buoi della ditta G. Del Ne­
gro che mercoledì fecero la passeg­
giata in città. 

Furono giudicati i migliori per qua­
lità e flneiiza e diedero il bel peso di 
2137 ohilog. di carne netta. 

Vengono poi quelli dei Fratelli De 
Paoli che diedero q.li 10.84 ; quelli 
della ditta Bellina Giuseppa che pe­
sarono q.li .9.50; quelli del signor Al­
fonso Pravisani di q.li 0.07 ed altri 
ancora che omettiamo per brevità. 

Giunsero pure grosse partite di vi­
telli, capretti ed agnelli, e i gustosi 
suini della ben conosciuta ditta Fra­
telli D'Ambrogio specialisti nella con­
fezione delle carni salate 

Tutta questa grazia verrà stassera 
e domani messa in mostra e venduta 
al pubblico, desideroso di festeggiare 
solennemente la Pasqua. 

Bsnefleéiiza 
I Signori prof. Qio. Batta e dott. 

Giuseppe Pitotti hanno offerto alla 
« Scuola e famiglia » lire cinquanta, 
per onorare la memoria del loro ama­
tissimo Padre. 

II signor D'Orlandi Pietro in onore 
di quell'esempio di bontà, di modestia, 
di severità di costumi, di indefessa 
laboriosità che fu Francesco Pitotti 
offrì L. 20 alla Scuola e famiglia. 

La Presidenza porge vivi ringra­
ziamenti. 

Suona usanza 
Offerte fatte alla Società Protettrice 

dell'Infanzia in morte di Detti Giulio: 
Ridomi Giuseppe 1 ; di Fioritto Gio­
vanna : Zauelli Andrea I ; di Pasqualis 
Guido : F.lli Claìn e ù. ì. 

Una dichiarazione 
dei firazionisti dei Rizzi 

Rieovlsmo: ;, T 
Egregio iig,t>lr:4ltort dèi i-PmM*, 

Nel numerò dei Paese di, oggi nel-
l'articolo intestalo «Una strana agita-
zioiie A\ Riztt . I ttazióiitóli vogUòtifl 
cambiar religione» WaiiHorébbe, (fbfsa 
Sèni» alcuna inlottiòlìe 'dì ehi l'ha 
scritto) a ohi non conosce bene a fondo 
l'animo nostro, òhe iioì vogliamo ab­
bandonare, il papismo e abbracciare 
:l'Evang;olù di Cristo, mossi da odio 
cóntro il prete e da motivi di interessa. 

Noi oi sentiamo in dovére di prote­
stare contro queste insinuazioni e di 
dichiarare apertamente ohe Un dalla 
pritna riunione avuta con il Ministro 
Evangelico, noi ad uno ad uno ab» 
biamo sinceramente perdonato di cuore 
l'ex nostro cappellano don Leonardo 
Cantoni. 

Il motivo adunque che ci spinge ad 
abbracciare la religione cristiana e-
vaugelica non è l'odio a molto meno 
la questione finanziaria della nostra 
Chiesa, di cui neppure si è trattato 
mai con il Ministro Evangalìóo, ma la 
vera ragione si 6 che, noi vedendo 1 
pessimi frutti die prodiice il papismo, 
abbiamo compreso ohe l'albero è gua­
sto, in altri termini, ohe il cattolice­
simo non può esaere la religione di 
Gesù Cristo. 

Ed è per ciò e non per altro ohe 
noi vogliamo conoscere l'Evangelo di 
Cristo, risoluti di seguire tutto quello 
che l'Evangelo c'insegna, 

Sceo la vera idea delta siluaiiane, 
nella quale non vi è nulla dì strano, 
ma 6 una cosa tanto semplice 1 

Con pr^hiera d'inserire nei nu­
mero di domani del prog. suo giornale 
questa nostra dichiarazione, la ringra­
ziano dell'ospitalità. 

Risii 38 Min» 1007. 
Per tutti i nostri compagni prosenti 

firmati : Rizzi Ermenegildo, Zorutti 
Parisio, Poi Luigi di Sebastiano. 

In sostanza, come i lettori vedono, 
i frazionisti firmati cofermano intera­
mente la relazione da noi ieri per i 

Il comunicato ufRiciaie 
del Collegio dei Ragionieri di Udine 

Come ieri abbiamo aiìnunciato, diamp 
ospìttóìiii a! s^(ièhte;,,<ìoinun)oato che 
l» Dìt/tMift^nHii ' IIAI ^!/litllJiiÀiìr^ Arti i*ar^tA-

ALLA "PATRIA,, 
rlspondaramo domani, polehè 

oggi lo tpas io non ea lo eonaanto. 

primi data su questo colonne, intorno 
alla agitazione religiosa dei Rizzi, re­
lazione che solo il nostro giornale potè 
dare e ohe suscitò in città animatis­
simi commenti. 

il tronco irlcgiiano - Utoe 
Veniamo informati ohe alla pros­

sima seduta del Consiglio Comunale, 
la Giunta riporterà l'ordina del giorno 
relativo alla ferrovia Udine-Latisana. 

Evidentemente la Giunta desidera 
dedicarsi subito ed alacromento al 
tronco Morlegliano-Udine, e comìnoiars 
gli studi relativi, mentrp tìontinuano 
indefesso le pratiche con gli, altri Co­
muni, cho per un istante, irriflessiva­
mente, parvero abbandonare il pro­
getto di questa linea. 

Le recenti deliberazioni dei Comuni 
di Rivignano, Codroipo, Teor, eco. ecc. 
danno sicuro affidamento che le ul­
time, diàlooltà ohe tuttora esistono, sa­
ranno presto appianate, ed anche que­
sto importante progetto potrà in breve 
termine entrare nella sua fase esecutiva. 

Ifltoroo aila fmvia pdcniDntaoa 
La cattiva stagione ha finora im­

pedito ohe si iniziasaero i progettati 
studi per il tracciato della ferrovia 
pedemontana da S. Daniele a Sacila. 
Ci consta però che fra il Comune di 
Udine e la Società Veneta oi furono. 
in questi giorni degli sgambi di, veduto 
che confidiamo abbiano per risultato 
di affrettare l'inizio degli studi oppor 
tuoi. ' 

Com'è noto, tutti i Comuni, compreso 
S. Daniele che in causa della crisi del­
l'Amministrazione Comunale non aveva 
potuto pronunziarsi, hanno dato la loro 
adesione e si sono assunti la quota di 
spesa pel progetto, 

Nutriamo ferma fiducia , che questa 
linea, la quale fra le nuove linee in 
istudio è senza dubbio quella ohe ha 
maggior sicurezza di successo, - - venga 
sollecitamente attuala seguendo le esi­
genze sempre maggiori della com­
plessa ed ogni giorno progrediente vita 
economica del nostro Friuli. 

Pai nuovo Toatro 
La, Patria s'è occupata diffusamente 

della questione del nuovo Teatro, in­
tonando l'articolo a pessimismo so­
verchio, tanto che pare abbia tratto 
ispirazione da quei pochi ohe vorreb­
bero mandare a,monte una iniziativa 
cosi essenziale al decoro cittadino, 

Ma per fortuna (e di questo ci ren­
diamo garanti presso i nostri lettori) 
è proprio il caso di mandare a quel 
paese l'astrologo del inal'augurio, poi­
ché se è vero che la raccolta delle 
somme necessarie non è ancora òom-
pìetamente assieuratai è altrettanto in­
negabile che le probabilità sono gran­
dissime di trovare presto quella somma 
che ancora occorre, per arrivare, as­
sieme ad un eventuale mutuo con la 
Cassa di Risparmio, a formare le 350 
mila lire prestabilite per attuare la 
desiderata impresa. 

E pensare che noi ci illudevamo che 
in un' opera come questa, la stampa 
d'ogni coloro fosse concorde nel pro­
posito di collaborare alla riuscita di 
una iniziativa che è caldeggiata da 
uomini di tutti i partili solleciti solo 
del pubblico bene. 

la PMsìdenzai del Collègio dei ragio­
nieri del Friuli, ci prega di pubblicare. 

Eccone,osattamenlo,il testo: . 
Non certo per acuìre una polemica 

che è lutt'altiro ohe di pubblico inte­
resse e cha non la troviamo basata 
suU'ohbiatUvilà serena dei lutti e tanto 
mono por dettàra una norma a quosto 
R. Tribunale nèirintórp'retazìone della 
legge, ma siamo indotti al presento 
comunicato percHé portiamo setripro 
la nostra parola iiuando la tutela e 
gl'interèssi della classe lo reclamano. 

Lo spirito della legga è di ammettere 
in avvenire all'esercizio pubblico della 
professione, colóro che dopo ottenuto 
il diploma abbiano tetto pratica per 
due anni prèsso un ragioniere oòllogìato 
e sostenuto un esame pratico. 

Però non riusciva logicò non am­
mettere per la prinja forwazìono del­
l'albo le isct-izioni por disposizioni 
transitorie, e le disposizioni vennero, 
contemplando anche i non diplomati, 
che dà diversi anni esercitavano la 
professione. 

E difatti, l'art 4 prescrive: «Sa­
ranno esonerati dall'obbligo dalla pra­
tica coloro i quali avendo.uno dei ti­
toli indicati alla lèttera o, dell'art. 2 
(diploma 0 titolo equipollente) eserci­
tano lo funzioni di ragionieae all'attua­
zione della legge. 

E l'art. 5 : «Possono essere iscritti 
noi collegi dì ragionieri coloro ohe, 
pur essendo sforniti di alcuno fra i 
titoli dì cui all'articolo 2, lettera e, 
provino di avere esercitato abitual­
mente per almeno dieci anni anteriori 
alla data della presente legge le fun­
zioni di ragioniere. 

Possono del pari essere isoritti nai 
collegi coloro che, trovandosi nelle 
condizioni di cui il comma precedente, 
abbiano esercitato le funzioni per al­
meno cinque anni, purché superino un 
esame pratico». 

La legge non fa quindi distinzione 
ohe di tempo fra i diplomati, ed ì 
non diplomati, resta sólo da chiarire 
quali debbano essere per entrambi le 
funzioni che danno il diritto all' iscri­
zione. 

Qui la questione fu molto dibattuta 
e si dibatte tuttora specialmente da 
da parto dei pratici ohe si basano 
sulla relazione Morpurgo, una rela­
zione clie appoggiava un progetto di 
leggo che venne modifloato a cho cade 
da per aè colla promulgazionn del 
regolamento, al quale solo si dove ri­
correre per ì casi contemplati, non a. 
preventivo relazioni od atti parlamen­
tari. 

Infatti l'art; 22 del regolamento pre­
scrive che: 

«Tanto le interrogazioni nell'esame 
oralo quanto i tomi per lo scritto ri­
guarderanno materie d'indole profes­
sionale, e specialmente quelle indicate 
dal R. decreto 2 ottobre 1801, n. 022 
per In funzioni speciali del ragioniere.» 

Quindi è logicamente esatto ohe se 
per coloro che da cinque anni eserci­
tano le funzioni di ragioniere devono 
sostenere gli esami su queste matèrie 
8 che d'ora innanzi detto esame deve 
venire sostenuto dopo due anni di pra­
tica dai ragionieri diplomati, le in­
scrizioni nell'Albo non possano' basarsi; 
ohe suiresercizio nel tempo e modo 
prescritto dello prefatte funzioni. 

Premesso quindi in via subordinata 
ohe non può ritenersi idoneo alla libera 
professione né il ragioniere né il pra­
tico, cho abbiano esercitato puramente 
funzioni contabili quali impiegati e clie 
la legge fra uno dei titoli equipollenti 
al diploma di ragioniere pone l'abili­
tazione all'esercìzio della professiona 
prima dell'attuale ordinamento scola­
stico, non si comprendo per quale ra­
gione ai dovrebbe ora ammettere nuo­
vamente all'esercizio della professione 
coloro che sono da dieci anni impie. 
gati contabili in aziende pubbliche e 
private. 

Né si comprendo per qual ragione 
a per ,quali tìtoli abbiano da richie­
dere l'iscrizione; coloro,,, che,,non pos­
sono dimostrare ohe i dieci anni di 
esercizio decorrono,dal godimento dei . 
diritti oirili e pojilici, godimento sem­
pre richiesto per tutti i professionisti, 

Non si intende perciò di disconoscere 
marito alcuno ed interpretando la, li­
beralità delia legge saranno bene ac­
colti coloro eh?, prima del riconosci­
mento giuridico della professione la 
esercitavano realmente, ma non si po­
trà permettere che un secondo strappo _ 
venga fatto ai diritti acquisiti collo 
studio, col raziocinio e col contributo 
finanziario allo Stato e che dopo gli 
attuali ordinamenti scolasticiì, vengano 
inscritti per disposizione transitoria 
coloro che né la logica né ' il diritto 
li pone in grado di far ciò. 

Uillne, 27 n»rzo 1B07. , , 
Collegio dei ragionieri del Friuli 

Gli agrari Friulani 
le loro innavazionì coraggiose nel 
campo della organizzazione agricola, 
l'ardore fecondo nelle lotte,per l'indi­
pendenza, solo temperato dalla natu­
rale prudènza e dal senso pratico de­
gli agricoltori, saranno ricordati do­
mani alla Assooiazione Agraria Friu­
lana Jore 2 pom,) dall'avv. Schiavi in 
occasione della Commemorazione del­
l'Agricoltore e patriota càv. LantVanco 
MorgaiUa. 

miTBUfflERi D l l fRlOLài 
sulla aituazlona di Romania 
L'amico di cui ieri abbiamo atam' 

pata làjlèllsratei naàndat d» Cràibva 
questo interessanti notizie-sulla grave 
sitìiaiìone della Romania: 

CraloT» ai! - 8 - 907, 
«La rivoluzione prende piede ognor 

più, tutta le Provincie, «luna esclusa, 
si sono sollevate. Ieri nel pomeriggio 
il Prefetto dì qui sortì dalla Barrièra 
per cercare di placare gli animi dogli 
insorti. Ebbe buona fortuna di poter­
sela cavare alla presta che altrimenti 
lo avrebbero ammazzato. Avendo di 
pòi i primi tentato dì entrare in città, 
d Prefetto ordinò una scarica di arti­
glierìa; rimasero sul terreno 30 morti. 

Fu proclamato lo stato d'assedio in 
tutta la Romania. La città è percorsa 
da numerose pattuglie di soldati di 
fanteria, artiglieria, cavalleria ohe gi­
rano giorno è notte. 1 magazzini mi­
litari non hanno più corrodo par ve­
stire i richiamati i quali vengono ag­
gregati ai reggimenti solo che armati 
6 vestiti del loro pittoresco costumo 
nazionale, collo panche ai piedi. 

In, questo moraonto è giunta una 
staffetta dalla campagna, dove, si ap­
prende, tutte lo abitazioni dai ricchi 
proprietari vanno bruciando, nessuna 
eccettuata. 

1 danni raggiungono cifre incredibili 
ai parla (di ciò cho si sa) di cento mi-
lìoni di perdite causate dagli insorti, 
ma sono certamente maggiori. 

Scriverò ancora». P-

Circolo Speleologico ed Idrologico 
La aeoparla di diia voragini 
Nella giornata di ieri, alcuni mem­

bri del gruppo esploratori di questo 
Circolo, visitarono, rilavandole, due vo­
ragini, mussa in lingua slovena, poste 
nel distretto di S. Pietro al Natisene 
La prima di esse s'apre pròprio nel 
Ietto di un torrentello, ohe vi precipita 
gran parto delle sue acque, non lunge 
dal paese di Vernasse e disoonde, con 
forma irregolare, verticalmente, 23 
metri. ' 

La seconda s'apro di contro a Morso 
di .Sopra, sul pendio di «n colla, e si 
aprofonda per 4u metri, sempre in di 
razione verticale, meno l'ultima parte, 
elle discende inclinata. Questa Seconda 
voragine è rinomata per varie leg­
gende e tradizioni, di comuniiazioni 
cioè col castello dì Gronuiiibèrgo, di 
armi nascoste nei 1848, ecc. ' 

i proprietari bandai ed ottonai 
si, riuniranno questa sera alle ore lì 
nella Sede dell'Unione Esercenti in via 
Grazzano, sopra la Farmacia De Can­
dido, per pronunciarsi circa il Memo 
riale presentato dagli operai. 

La circolare d'invito porta la firma 
del aig. Mauro Aristodomo che molto 
opportunamente prese l'iniziativa di 
tale riunione. 

Possiamo riferire ohe tanto il pro­
motore della riunione o/jma tantissimi 
altri, e ,fra 1 quali il sig, Alberto-Cal-
ligarisj sono animati dallo migliori di­
sposizioni per venire incontro ai desl-
(terato degli operai. 

Auguriamo quindi che ai trovi il 
modo di comporre pacìficamente e 
senza agitazioni, che tornano sempre 
a danno delle due parti, la vertenza. 
Lo spirito conoiiiativo « ia ragionevo­
lezza dei proprietori e dei lavoratori 
ce ne danno sicuro alBdamonto. 

Par gii operai che vanno In Svizzera 
E' giunto stamane,al R. Prefetto il 

seguente telegramma che crediamo u-
tile riportare a norma dagli operai 
che si recano,in Svizzera: 

« Legazione Monaco comunica che 
numerosi operai provinole orientali 
Veneto diretti Svizzera ; Lindau Bre-
genz, causa, impraticabilità linea Arl-
barg sono giornalmente costretti tran­
sitare Monaco pagando notevole sup­
plemento tarifl'a. 

Pregola dare massima'diffusione no­
tizia; consigliando operai liìrettì Sviz­
zera prendere linea (iottardo fino nuovo 
avviso». 

Comtnìsiario Cflulrata Smlgraziono ' 
Reynandi. 

Una dichiarazione 
iel Ditettom è l Cellegio Arciveseovllii 

Il Direttore del Collegio Arcivesco­
vile ci prega di rettificare quanto scri­
vemmo il 27 0 28 corrente ih cronaca, 
a proposito dell' intervento dei convit­
tori ai funerali del compianto profes­
sore Pescatori, e dichiarare che non 
solo li avrebbe mandati tutti in alta 
tenuta; ma egli stesso lì avrebbe ac­
compagnati in persona, sa il trasporto 
fòsse stato col'rito religioso; ma do­
vette cambiare parare, senza bisogno 
d'interpellare l'autorità aoclesiastica, 
appena seppe che i funerali sarebbero 
stati in forma puramente civile, par-
mettendo che tutti vi prèndessero parta 
coma studenti, mandativi dalla Dire­
zione del Ginnasio-Liceo, e non come 
convittori del Collegio Arcivescovile. 
I Prefetti dìsoìplìnari pOi non poterono 
impedire ohe alcuni collegiali s'avvioi-
nassaro al forno crematório, tìentre 
non erano a loro affidati, ma agli or­
dinatori del corteo. 
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L'attraverjiaiBonlo della ferrovia 
fuori Porta Aquilela 

11 Giornali! di Vdine, uroiiilumlo 
occasiono dalla questione dell'attraver­
samento dolla ferrovia ftiorl Porta A-
rjuiìeia, motta innanzi là tìua vecchia 
proposta della Staaiono verso Porta 
Venezia che dovrebbe essere laipanaoea 
par ([uarire tutti i "malanni .ferroviari 
che ai lamentano hellà nostra Udine. 

Non ritorniamo più Vsull'argoinento 
da noi ripeìute vòlto e diffusamente 
trattato su questo giornale,; ad ogni 
modo riteniamo che la Presidenza della 
Camera di Commartlo sarahbé la più 
oonipetente por dare adeguata risposta 
al Gioì-nale di Udine. 

Quello ohe preme al pubblico è di 
sapore che la Giunta non ha mai tra­
scurato il problema dei sottopassaggi 
alla forrovia por renderli possibile il 
ricordato attraveràftmento; siamo a 
questo proposito anzi in grado di af-
(fermare che fra i progetti òhe attuai-
monte sono allo studio ve n'ha taluno oho 
soddisferà egregiamente alle esigenze 
dolla viabillti fuori'porta Aquileia, aven­
do por (li più il merito di nonjcostare le 
somme ingenti che si spesero per opere 
consimili, come, ad esempio il caval­
cavia di Padova che aggravò il Co-
mane di oltre un milione 

DUE CONTADINI TRUFFATI 
lori, nell'osteria di Donato Provvi­

sionato, posta in Via Paolo Oanolani, 
pranzavano tranquillamente certo Ml-
chelutti G. B, di Pietro di Mortegliano 
0 la di lui moglie Maria Fabris. 

Ad un certo punto i due coniugi 
furono avvicinati da due tizi 1 quali 
offrirono loro dei tagli di stoffa per 
uomo. Sulle primo il Mìchèlutti ri­
fiutò l'acquisto ma poiché gli altri 
Insistevano, si : decise a trattare la 
compera di otto tagli per L. IB. • 

L'importo venne versato regolar­
mente ,0 i due girovaghi so ne anda­
rono. 

Solo mezz'ora dopo, la moglie del 
dabben uomo si accorgeva che anziché 
otto i tagli di stoffa erano soli qualtro. 

Ai due coniugi, cosi abilmente truf­
fati non rimase che sporgere denuncia 
(lo! fatto alla Polizia Giudiziaria ohe 
stamane ha proso le disposizioni per 
l'arresto dei mariuoli.. 

La Guardia Fortunati, che ha buon 
(luto, sa già di chi sì tratta e. siamo 
corti che agguanterà i due mariuoli, 
uno dai quali avrebbe lo stesso co­
gnome del contadino truffato. 

Blvlgia PellagrolOglca Italiana 
K' uscito il secondo numero di que­

sta interes.8ante Rivista, alla di cui 
compilazione attendono con alacrità ed 
amorei'il prof. Giuseppe Antonini, il 
cav. 0.,B. Oantarutti o il c.av. avv. 
L. Perissntti. 

L'opuscolo,' nitido ed; elegante, con­
tiene i Seguenti artitwli : 

Sulla (iiagnosi precoce di pellagra, 
- (A proposito del Giudicato di «n 
recent(5 concorso) — Dott. 0. Antonini 
lìicerche chimiche o tossicologiche sul 
mais guasto (cont. e (Ine) (Dott 0. 
Volpi-Qliirardini) — Pellagrosario di 
Moglianò. Veneto : prospetto dalie pre­
senze -r- Salo e Pellagra — (In difesa 
del sale) j (Dult. V L, Camurri) ~ 
Per l'applicazione dolla Legge 21 lu­
glio 1902 contro la pellagra — No'.iaie 
dalle Provincie i Cremona, Lucca, IVIan-
lova, Milano, Padova, Piacenza, Tre­
viso, Udine, Verona, - Bibliografia ; 
(Dott. L,' Alpago-Novello). — Varietà : 
Studi per riconoscere il mais guasto. 

Decesso 
Ieri mattina mancava ai vivi, nella 

verde età d'a.mi 30, il signor Alberto 
Olivo ex viaggiatore della Ditta Scaini 
della npStrà città. 

Al fi'atello rag. Enrico, direttore del 
Banco di' Portog;ruaro, al cognato ing. 
Achille Mianiflicevitore di Registro a 
Pollica, (Saiei-np), ai, parentir tutti, i 
sensi del più sincèro (Jordòllodel Paese. 
, ^~,;,,,,;.^ ;, ,.i!i',w'!W , ,—r^r-^—--—^ 

Cronache provinciali 
Nimis 
Incendio 

28 — Ieri alle 3 poni si • sviluppò 
un piccolo incendio nella casa dell'avv. 
Alberto Mini per essersi inflammata 
la fuliggine di un caminetto. 

11 pronto accorrerò di quelli dal vi­
cinato fece si che il fuoco fosse in 
breve estinto. 

I danni dì cui il proprietario è as­
sicurato sono di poca entità. 

Dogi ina 
Scuola di dlsaigno 

27 — Lunedi della volgente setti-
mana-obbero luogo gli esami del pri­
mo e secondo corso di questa scuola. 

La Commissiona esaminatrice era 
composta dal signor Luigi Mandellì 
Impresario, Edoardo Pittino imp., Oor-
dignano Giacono ufflciale postale, Tom-
masi Ermanno bravo conoBcitore di 
disegno e del maestro Pittino Remigio 
capo muratore. 

L'esame per superiore ad ogni aspet­
tativa ; su 35 furono promossi 83. 

Una lode di cuore agli studiosi '. 
diligenti giovani che c(?BOsoenda 
quanto sia utile il disegno, _ seppero 
(ledicarsi allo studio con atttors ad 
abnegazione superando ogni sacriijgio, 
pur di giungere ad apprendere quelle 
nozioni tanlo utili a nei-f̂ ssarie nell'arta 
loro, 

Un grafie, con. la più viva effusione 
del cuore a home di tutto il paese al 
Parroco don Stefanutti oho fti l'i-
niaiatora di quest'opera si beneflca, ed 
una lode all'infaticabile maestro che 
coti enooàliabile parsevarania, col la-
vofO itìdéfesso, procurò con la sUà opera 
istruttiva di rendersi quale antesignaiio 
d<;l pfogrésso civile di questo paese 

::\jCividale'; •••: 
Crisanlsml 

28 — Questa mattina è morto il 
sig Antonio Biar, di anni 75, uomo 
laborioso 0 che spese tutta la sua vita-: 
per la famiglia. 

Ai parenti giungano lo nostre con­
doglianze. 

Suicidio 7 
Abbiamo sentito parlare, ma senza 

particolari, di un suicidio a Orsarlà, 
frazione di Premar lacco. 

Si diceva che un uomo, è si faceva 
anche il nome, questa mattina era 
stato trovato inorlo in un pozzo In­
dossava semplicemente la camioia. 

Ci mancano mag^giori notizie, od an­
ello queste rìoh sappiamo so siano (isatte. 

La "Favorita,, 
Le provo della Favorita procedono 

alacremente. Questa volta il corpo co­
rale, maschile e femminile, ètutUi della 
città. 

Entro la settimana arriveranno gli 
artisti 0 quindi avranno luogo le provo 
generali. 

Si pronostica; un buon complosso. 

Cronaca Slndlslar ia 
Tribunale di Udine 

L'omicidio di Campo 
Ieri abbiamo accennato al processi) 

iniziatosi contro Foraboschi Gio. Batta 
di Domenico d'anni a9, Gragnolini Gio­
vanni fu Angelo d'anni 28, Cragnolini 
Giuseppe di Pietro d'anni 'ìO, Cragno­
lini Eustacohio di Angelo di anni gi 
e Cragnolini Antonio di Angelo d'anni 
24, imputati di omicidio colposo per 
avere,, come dicemmo, sparato un 
colpo di fucile che produsse la morto 
a cerio Di Gioseffo Valentino di Buia. 

Gli imputati si mantennero sempre 
negativi, ammettendo solo d'aver spa­
nato un colpo che cerlamento non uc­
cise il di Gioseffo i contemporanea­
mente, essi affermano, fUrono uditi 
sparare due colpi o si vide spegnarsi 
il lume che teneva il di Gioselfo 

! compagni del di Gioseffo confer­
mano tale versione ed ignorano l'au­
tore dell'omicidio; non possono; nem­
meno formulare delle congetture. 

Dopo la arringhe degli avv. Berla-
cioli e Girardini tutti gli imputati fu­
rono assolti per inesistenza di reato ; 
il Foratiosohi fu condannato par porto 
d'armi abusivo a L. 72 di multa col 
benefloio dalla legge Ronchetii. 

"NOTE EWfiziT" 
L'inchiesta sulle spese militari 

invocata nella "Tribuna,, 
ha Tribuna in un lungo articolo 

dell'ex colonnello Barone critica la re­
lazione al disegno di legge per le spese 
straordinarie militari. 

L'articolo conclude ritornando sul­
l'idea, ormài più volte ripetuta, delia 
necessità di un'inchiesta. 

UN DIRITTO DEI CANCELLIERI 
contro il Governo rioonosoluto dal Trlbunals 

In seguilo all'applicazione della le^ge 
2 luglio 1903 lo stipendio dei vice­
cancellieri di pretura fu portato da 
1300 a 160Q lire annue. Sullo stipendio 
di 1300 tutti quelli che avevano com­
piuto un sessennio godevano di un 
aumento di 130 lire annue; Nel mo­
mento di conceder loro l'aumento sta­
bilito dalla legge, il Governo credette 
di non pagare più 130 lira del ses­
sennio. 1 cancellieri si agitarono e pro­
testarono inutilmente; infine decisero 
di rivolgersi ai Tribunali. Ieri il Tribu-
riàleciv.diRomapùbbiiiJavaunàsénteriza 
ohe accoglie le istanze dei cancellieri, 
condannando il ministro al pagamento 
della somma di 13u lire all'anno a 
cominciare dal: luglio 1903, oltre gli 
interessi è le spese. 

STRANO DISASTRO 

DEL PIROSCAFO " INDUSTRIA „ 
14 marinai salvali a 4 morti 

La ditta armatrice del transatlantico 
Moeri ha ricevuto da Liverpool i se­
guenti particolari sopra il salvataggio 
operato nel golfo di Biscaglia di H 
uomini dell'equipaggio del piroscafo 
italiano Industria, che vi affondò im­
provvisamente. U Moeri passava a 
circa duo miglia àtM'industria, quando 
ad un tratto questa fece i segnali di 
soccorso. Il Moeri cambiò immediata­
mente rotta, dirigendosi verso il piro­
scafo in pericolo per portargli soccorso. 

Quando fu giunto a circa 250 metri 
di distanza da osso, T Industria si 
spaccò in due parti uguali, scompa­
rendo istantaneamente sotto le acque. 
Subito da Moeri furono calati i bat­
telli di salvataggio, obe riuscirono a 

, raccogliere 14 marinai dtìl'oijuipaggio : 
altri quattro erano già periti misera­
mente. 

li trust della bibbia 
vi è agli Stati Ubiti un «tl•ust^ 

della Bibbia, come vi sono i « trust » 
dello zucchero e del petrolio. La stampa 
oggi attacca (lucsto « trust ", fha con­

trolla i prezzi della Bibbia, come sa­
rebbe di qualsiasi prodotto alimentare. 
Le SUB succursafi, dipendenti dalla 
sede centrale, che sta nella Casa della 
Bibbia in New York, sono accusata di; 
avere fatto un accordo par il ijiiàìa 
non vendono più bibbie nel territòrio:! 
di altrCf in modo che la Bibbia, anche-
ih «dizioni; economiche, raggiunge 
prezzi irragionevoli. i:: iA 

Inoltre la distribuàono gratuita dèllaj 
Bibbia, fatta dalla Società amoriealna' 
per la Bibbia, ammontò lo scorso aniiO-
soltanto a" 6'i.OOd volumi, sia n^gll 
Stati Uniti, che all'osterò, mentre, lé 
spese di amministraiioné ammontarono 
a 137.000 lire. Oiósi spiega, quando: 
ai pensa che lo stipendio di tre sagrò: 
lari, di un tesoriere e di qualche al­
tro impiegato, ammonta complessiva­
mente a luO.OOO lire all'anno. : 

CURIOSITÀ 
Una ritfoluxlona nell'arte tetsilet 

L'ingegnere Russo Scheveline ha sòo-
perto reoéutamente, un nuovo tratta­
mento delle fibre fllamontosa del lino 
•e del cotone, che porterà una ver» H-; 
voluzione nell'arte tessile. 

Il Scheveline tratta direttamente: 1 
fusti di lino e di canape con i renìdui 
della distiìlaziona dal petrolio ed ottie­
ne cosi una pasta che può essere la­
vorata dalle medesime macchine che 
si impiegano nell'industria cotoniera. 

I tessuti ottenuti con il nuovo meto­
do sono rasistentissimi e di lunga_ du­
rata, rassomigliano al cotone, av(indó 
però la consistenza delle migliori telo 
di lino. 
QibsBPPB GiuswTSiraTtòro propriet. 
ANTONIO iJoRDrm,gerente rasponsabilo 

Ringraziamento 
Là famiglia Pitotti ringrazia com­

mossa le Autorità e tutte le gentili 
persone ohe in qualunque modo vol­
lero onorare la memoria del loro caro 
Estinto Francesco. 

Udìae, 28 marzo Ii)07. 

Ieri mattina alle oro 730 spirava 
serenamente apjiana trentenne 

Aliierto Olivo 
La madre Giulia Modotti ved Olivo, 

il fratello Enrico, la sorella Adele, il, 
C(jgnato, là cognata e i parenti tutti 
addoloratisiimi ne danno il triste an­
nuncio. : 

Udine, 39 Mwzo 1007 

1 funerali "seguiranno oggi stesso 
alle ore 17 partendo dalla casa In 
Viale Veneiiiia N. 10. 

Non si mandano partecipazioni per­
sonali. , , ..., 

lanci Copercialc Italoa 
::i signori Azionisti della Banca 

Commerciala Italiana sono ìnlbr-
matì che a partire dal 29 titano corr. 
sarà pagabile il dividendo dell'esercizio 
1908, in ragione del 9 0|o:òloè:f ' 

L 45— per azione di I, IV e V 
serie contro presenlazlon(S disila ce­
dola N. 12. 

L. 225. — per azione di II serie con­
tro presentazione della cedola N. 9. 

L. 225. - per azione di IH serie 
contro presentazione della cedola N. S. 
; L. i'2.60 [jer azione di VI serie 

contro presentazione della cedola N. 12, 
metà dividendo a termini del pro­

gramma d'emissione. 
T pagamenti si effettueranno alle 

Oasse (Iella Sedo Centrale e di tutte 
la Filiali della Banca. 

Milano as marzo 19 7. 

La Direzione. 

Ì L a ^ t a LUIGI BAREI 
avverte la sua spettabile clientela che 
col 1.0 Aprile trasporterà prowojson'd-
méiìte il proprio emporio di Musica 
nella slessa Via Oavojr N 9 nel i\o-
gozio strumenti Musicali Vicario-Dei 
Fabbro. 

In pari tempo farà una liquidazione 
di Musica di tutte le edizioni con 
sconti eccezionali del 60 Oio sui prezzi 
netti, 80 0(0 sui prezzi lordi. 

SEMENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Udine, trovasi fornita di sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lojetto ecc. Garantito lutto ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-Vatrj 

LA D I T T A 

A. Zuliani-Schiavi 
avverte la spettabile, eletta 
sua Clientela ohe 

SABATO 30 corr. mese 
aprirà il suo nuovo Negozio 
in Via Mercatovecohio. 

•;\ P r e m i a t a Offallerla n Bot i ig l i s r la 

1 GIROLAMO BARBARO - UDINE 
Via Paolo CanelanI M. 1 

La spettabile clientela è avvertita che trovasi sempre pront« U or­
mai tanto apprezzate 

S P E C I A L I T À F O G A C C i E 
FRESCHE TUTTI I eklORNi 

Si assumono spedizioni anche per l'Estero- • 
U ova Pasquali di cioccolata decorate — Confetture Snissime -

Cioccolata estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di 
lusso — Bomboniere porcellana e ceramica — Sacchetti raso - carto­
naggio 

SAPVIXI «iieelaU par Nsaita, Battaalmi, Selria 

OLIO^ 

Vi 
J Oh 

_ _Fi(lu 

ONEQLIfì 

OLI D'OLIVA da tavola e da cucina'per Famiglie, Istilutì, Coope­
rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 
Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO » FIOLI,' ONEOUA. 

mm 

fflRT Oggi Venerdì e domani Sabato 
28 e 30 corrente 

n e l l e v e t r i n e del N e g o z i o 

f F.11Ì C J L A I N e C. 
VIA PAOLO CANCIAHI 

f Kovìtà della stagione 1907 • Parigi-Vienna-Berlino f 

-^ Tróvànsi giornalmente fresche le rinomate 
M T FO e A C C1 E PA S Q U A LI 

di sua spaclalllà 
Si eseguiscono commissioni anche per l'estero 

Uova di cioccolato decorate con sorprese - Uova di vimini e di vetro dipìnti | 

Pie t ro Dorta e Comp. 
Telofono 1-03 U D I N E Morcatovecchlo, f 

Vini di lusso in bottiglie. Champagne e Liquori esteri e nazionali — Ricco 
I assortimento Ciòcco 

inglesi. Confetture, 
diverge, Cioccolato 

Specialità GUBANE 
lato fantasia,Biscotti 1 
Fondant, Caramelle j 
al latte Gala Peter, f 

Servizio' speciale completo per Nozze, Battesimi, Soiréas anche in Pro­
vincia. — Esclusiva vendita con deposito delle Bomboniere ceramica 
Richard-Ginori a prezzi di fabbrica. 

SPECIALITÀ UOVA PASQUALI 

C A S A DI C U R A P ^ I ' le malattie 

di Gota, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARQLI specialista 

Udine - VIA AQUILEIA < 8B 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Siiniii ì l 

FINI e DMSCANI 
Prodotti nelle tenute dal dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concéasìonarlo CONTI EZIO con de­

posito in Udina, Viale Paìmanova, 30. 

Spaclalitò Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

UDINE - VIA CAVOUR 

Prancaaco Cogolo callista (via ] 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 al in 17 .Si reca i 
anche a domicilio. 

RiFORNIMENTO BISCOTTI GIORNALIERO 
Vini e liquori finissimi da Dessert 

SERVIZIO A DOMICILIO 

Spedizioni pacchi postali dalla Fabbrica da 
L. ;Ì a T 10 — franchi destinazione. 

TELEFONO 3-14 
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IL P A B S e 
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h^ t i mnmnnmmm meìmmwmìB PF il "PAISB» peBso fii!ìi«t»fiafl Él ionislfl In lite;Via PrefetturaN. 

base di FEtìWO' Ctìmj - BAB^nBAUO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche io liifchiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIHIA. 

U S O : Un bicchierino prima dei pasti. ~ Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Tappetito. 

— — — — — — V E N D E S I ia^^ut te le F A R M A C I E • DROGfHERIE e LIQUORI — — 

l')K.POHrrO PER [JDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANtÌELO FABRIS e I, V. BELTRAME « Allu Loggia» piazm Vitt. Km. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. Q. Fratelli BAREGGi - PADOVA 
ConGessIonarlo per l'Amerlea dal Sud, Slg. AN0RÉ8 GINOCCHIO - Buonos-Ayras. 

arci 

Spocii/s sita» 

mtmÈm^^m wm 

ì T R I O H F A - S ' I M P O H E 

I Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 

Rende la pelle frasca, bianca, morbida. — 

^ B'a sparire le rughe, le macchie ed i ros-

Isori. ~ L'unico per bambini. — Provato 

|uon si può far a meno di usarlo semp o. 

I Vendesi ovunque B CenL 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale oampiona Cent 2 0 

i l nif,!li(!Ì riiCTOUiawIniio SAPt ìSUS HAIVI ' I M E m O A T O 
} »lì. AiiUìn asus-ico, a i S u l t l i m a t u cOB't'ofìflio, n i 
[ <U»tr»niLO, a&Sìi S o l f o , a l V A c I d o f e n l p d i , « c e . 

Ditta ACHILLE BANFÌTillano^ Fornitrice Case Reali 

MxILATTlE N E E V O S E 

INSUPERABILE i 

A Mi HO B A N n : 
(Marca Gallo) 

usato dalle primaria stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque puòiStiraro a lucido con ffvcilità., 

Conser a la biancheria. È i! più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in RAGGHI /;;°y. 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amidi In pacchi In commercio 
F r o p r i » » a i U ' A M I I l E a i A I V A I i t A N A - i l l i l a u » 

Auoiiinia capitale 1,300,000 versfito. 

= EPILESSIA-ISTERISMO 
s i guariscono Infallibìlmento calla 

Polver i D. Moliti - Ls. 5 
usate, In tutto il mondo 

Polveri ricostituenti D / VASOIH 
con t ro a tonia dallo s tomaco - gastralgie - Inappetenze 

Farmacia D. MONTI - Castelfranco-Veneto 

lAliU k 

Sistema brevet tato 
Volete 12 fotografie ai platino da applicare 
811 cartolina, sa biglietto da visita, per 
jiartecipazioiii matrimoniali, per necrologie, 
funerarie e per brilociue della graudez/.a 
mm. 35 pqr soli cent. 30 o di mni. 37 
per auliiosnt. 60. Spedito . ii, ritrattp.. (ohe 
vi Btuii rimandato) utiitaaionte all'importo, 
più eejii. 10 per in Biedixicme alia ITOTO-
UKArlA NA'/J101SA.LK _ Uologna. ' 

Kftì Stisiitd la reputi zioue mondielo delle Maglioiia Igieniolio 
v \ Hérion tol t i desiderano di fornirai delle, tnodesime Le, dottSn-
• dano n t i negozi ed il personale al banco, pii" paura di lasciarsi 

sloggire la vendita, con grande diiiuvoltura, preseutii nn genere 
oontrafiiiUo, più di cotone olio di lana, nendondo a qualunque 
prezzo, itifjaonando il Fabbrioaute Hérion ad anoha il conipra-

i S \ toro. Aooortisi po' di questo abaso di baonsfodo, per evitare 
" -' ' - — — ^ ' - — — • • ' " u o z i i alla autori tà oompetootì. i 

marca di fabbrica 0. G, 
dioiiiarata la genuina prove-, 

. . nienza, o influu rivolgerai direttamanto alla Fabbrica in Venezia, 
Adì< Giudecca, S. Coaioo. 4 

\ ^ seccstfiro non dàano aeppuro dsouczi 
i M Coaviftnti esigere rigorosamente la 
^ Hérion^ o chy uella fattura sia die 

m^''^^^^'^m^'m'm^^mÈ 

ingrandimenti al platino 
iiialt'".riibiU niiìssimi, rìtoccitilt tla VRFI ur-
tiati ; ilisuni ilei puhj ritrutto t ,a . Ul per 
20 a L. V.6Ù - oin. 20 pur 4B a L. 'i -
cm. 43 ]}''ix 58 a L. V. — Pei, tliraensiwij 
fuiiggion prtìaxi da convGJiiiSi- Si garnittìsoe 
Ja pbvfoUa riuscita di qualunque ritratto. 
Mundare importo più L. 1 per Mpese po­
etali lilla l'OTOGRAFlA NAZIONALE — 
Boiogaa. 

Cercasi rapeieseutanti per tutta l ' I tal ia: 
articolfi di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere allu FOTOGRAFIA NAZIONAI-K, 
Bologna. 

M adoperata pid Tintare danitosB 
KlCOaaETE ALLA 

VERA INSUS»ERABILE 
TIHTURA ISTANTANEA ( B n c v a t t a t a 

Preiaiftt|i, 5on̂  M d̂»̂ Il& d*Oro 
all'Efpo»Ìi!Ìoi39 CafflpiÓDsrìa di Borni» 19ÓB 

it. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

X Gftiupioni della Tiaturftpreaeut&ti dal slgnar 
Lodovico Ho battigli* s, N. 1 lìî uido iacploro, 
N. 2 Uĝ uldo coloTbto ÌD bhlQo; m^ ootitengono 
uè nitrato o altri mli d'argento o'di piombo, di 
morcuirio, dì rama di eadmio ; ne altro aostans!* 
aiii?3»U nocive. 

UdÌDS, 18 Oenaaio lOOL 
Il Dirattore Prof. NALLIKO. 

Unico deposito preaco il parrucohler* RE 
|.OIIOV|OOf Vift DAnÌ9(9 MNn. 

mi m 
Nuovi* Tinture Inglesi 

i ^ ro^ reNAlv i t . — Q(ie.sto nuovo prfiì>arato, por la auu Hp('(;ialo compo-
six;gno, tì innocuo, B(5U/,U Nitrato il*ArgGiao od ò inauporabilc per la facoltà 
chtì hft-/i .ridonare,ai Oiipèlli bianchi u (?rigi il loro primitivo colord dando 
loro hicidoXM e i4\4n VQt̂ .iiaont̂ e j^i^vantie. 

Kon mucohia né ta poìl'j nò la bì.dicheriit.' Dietro Cailoliua-Vugljft di Lire 
2.50, di.pgttamoute alla' «o«tra :J)itw spedizione franca ovniUjue, l)ottiglia 
grande, frajim, dì porto. 

I a t B n l . à i k e i i per tìng'^re ì Oapolli o la Uarba di perfetto coloro castagno 
: e noro naturalo, sonr-a nitrato d'urgtMUo 1*. 'A ia bottiglia franca di porto 
'' 0 V U 1 K ( U ^ . , • -

BZioiidft p.?t' capi'lti <? Wriiit wlc^r biomlo i.-hÌuro e souvo L. 3.50 ape-
ùhiime frynea direttainiiuttì con Vaglia. 

— Calmante pai Danti — 
Questo ritroviito è innocuo ed unico por far ceaaaro istisiitaneamento il 

doloro di caai ti la tliisiotio UeU;i gengive. l'rozxo riUmaaio L. 1 la boc-
cptta B L. 1.25 per pòsta." ì ^ •, 

K n e « e i t « l a A u i J i e t n o r r « Ì < l « l e ConiiKisto preaiotio por le cura delle 
Tmorfodi. L, 2 il vasettto, 

S t i e v l f l e o | i e l « ì f i l o n l atto a combattere e guarire i golonì in qua­
lunque stàdio, il. r la lioooetta, 

P o l v e v ' o 0 e ) i i t l f r i o t A K i e e l a i o r — P U I Ì B C C e ridona bijmoMt '̂si"tÌ 
tjdoit'.i •-L. i IH swftola grande. Dietro OartolinaVaglia spediamo franca, 

i vendono nello principali t'armaoitì, ê  chiederò aernpreBpooiaiiVà della 
Ditta l'armai^ulica 

n O O O i a ^ ' U Cu 8Ci1PJONIi ; T A H C l f F l <lt l ^ l r e u K e 
"Via tìomana N. 27. 

— lstTii%ìo'n& rmpUnti meiUHini — 
u UDtNK presso IH larmaoia OlACOMO COMBSSATTl Via Gius. Mazzini 

TIPOGRAFIA E OARTOBERIE ' 

.eco BàEDUSGO-UDINI 
, MjSBOATOVBOOHIO 

VU PKKFKTTUttil 
VU CiVOUll 

S P E C I A L I T A 
in Boatplo carta da lettere e cartoncini lwiaeM,papetiers.Hoks 
in pèlle, in tela di qualunque formato e preEzo. 

Pio ¥ ITA 
Albonas por cartolino in tutta tela traneiati a (uooo, in peluche, 

in tela ed in carta. 
AìbiimH per poesie, di qualsladi prn??,u e forrflat.i. 
Latori tipograiioi t pnbblioazioni d'ogni genere eeononiiohc 

e di lusso. 

f'RI<:MIATA FAiiBKICA A.STE DORATE PBR,CORNICI 

METC-! di BOSSO fd oso liOSSO «nodali ed in asta 

air oBAOTs '̂ 'iik 
n LUCIDO SENEBAL n 
^ C l i r o a i u V o l i a h S 
WL 0.1a Senegal MilAno J H 

Oorso lìom. iO V P9OO0O9OI ̂  

Mercato 
CAMERA di con 

Oomo madìo dei « 

dei giorno 

ìtendite 3 75 Otn 
» 8lt20(o 
» 8 0(0 

• a 
Banca d'Italia 
Ferrovie Marìdioa 

» Meditórr 
Sooietà Veneta, 

OSBLl! 

Ferrovie Udina P( 
» Meridioa 
» Mediten 
» Italiane 

Credilo oommerc. 

CAH 
Fondiaria Banca II 

» Cassa R 
» • » > 

» iBtit.Iia! 
» - idem 

> CAMBI (d 

Francia (oro). . . 
Londra :(8tarlÌBe), 
'iermania (marcii 
Austria; (corone), 
Pietrobiirgo (rubli 
l^umania (lei) . 
Nuova York (dollì 
Ti,rchìa (lire lu« 

Bollattlai 

R. OSSERVA: 
Oiomi 

( "' 
Toii.pejilura < oi 

Pres3Ìoae media 
UraiJità relativa 
Acqua caduta gt 
Vento dominante 
Str.to del taelo; 

Giorno 
Temperatura . 
Pressione mm. 
romperatura miti 
Siato del cielo: ( 
Pressione: decrei 
Direzione vento 
Leva sole ore 
Tr.-montji ore 

CALAMI 
con regf 

Sii lemaJ 
Kegola eoo i» l 

doii'ianbioetiD, s i 
toila mansima ftf 
Jii ronveniente la 

E' coU asafcurl 
lìz a sul Catto cli| 
torchia bagnatati 

I oltre, per l e i 
zione bile ad e3i| 
ponoa s 'arresta j 
fOì'ìdo ove si 
copia i sedimeitil 
r Hulia nitida la j 
qucnta, — io 
presentasi il biii!| 

Infine — por ì 
n i à è pura oirvil 
mano a. taiiini i 
I'all02i!a dell'i ( | 
n'.tOBiatlaoaioiinl 

S' /aciìissimo » 
U'i lo a.dDtBriori! 

]n8liiosiri 1 
d a sopiwan 

PERMANENZA 
Sono i miglioiil 

H'colo ed \ m% 
prodarre a aonof 
con turaooiolo 
lì eoo di legno i 
Il 000 questo bcil 
81 verserà con dii 
ca amaio ancVia il 

Deposif, piusìll 
OàRTOLEr 

DI! 
Campili Itti 

itri 
Carta eBcl\iaÌT»S 

•jnatica applioaziori 
•ii'ogttì stile. f 

li'applioazioiie ij 
ottenere la ìiiii^^ 
mano come neUe| 
è a tutta prova e 
ia sita traapareiiwi 
lumiaoai ohe attrai 

Il oampionariof 

Vìnilei'oatovecidi 

Zoccoli p"| 
Italico Piva 1 
Vili Superiore '• 
KEOOZIO In Vi 

Tram»! 
da Udina 

R. A. S. T, Datti] 
8.20 8.43 W.ii 
11.15 H;35 LI'. 
14,4015.00 16" 
18.00 18.20 19' 

i din • 


